Report riunione  degli aderenti del Lazio alla rete italiana della Fondazione Anna Lindh
presso Arci Nazionale
lunedì 14 maggio 2012

Oggi si sono riunite a Roma le organizzazioni Arci, ZaLab, Copeam, Anima Mediatica, M.th.I., Uninettuno, Differenza Donna, che fanno parte della rete italiana della Fondazione Anna Lindh e che hanno sede nel Lazio.
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L’ordine del giorno era:

- funzionamento della rete italiana ALF;
- possibili future iniziative della rete;
- coordinamento dei membri della rete
- prospettive della Fondazione Anna Lindh

E’ stato presentato il nuovo assetto della rete italiana ALF.
I presenti sono stati informati dello step 5_Azioni Comune della Fondazione ALF per rafforzamento delle reti.

Durante la discussione sono emerse le seguenti indicazioni:

-  aumentare budget per ogni bando e diminuire il numero dei bandi. Mettere più priorità ma sostenere meno progetti più sostanziosi (Copeam);

- Proporre azioni per aggregare. Valore aggiunto lo danno le strutture più grandi (Uninettuno) che possono fare da pivot per progetti che aggregano esperienze meno grandi.

- Dobbiamo assolutamente alleggerire tutta la parte formale (progettazione e rendicontazione) (ZaLab e altri);
Molti problemi sono anche legati alla mancanza di approccio manageriale. In Italia il privato non ha lo stesso approccio di altri Paesi, come gli Stati Uniti. Pensiamo anche a come funzionano le Fondazioni italiane rispetto a quelle americane che investono in attivita' con ricadute sociali sostenendo economicamente ONG e organizzazioni non-profit per la realizzazione di singoli progetti (UNINETTUNO).  

In questo periodo di grave crisi e poca attenzione al settore della Cultura è importante fare un ragionamento su sostenibilità, microeconomie , rapporto con pubblico e privato. Importantissimo lavorare in rete per mettere in condivisione competenze e contenuti.
Spesso le aziende non aderiscono a progetti perché non si sanno gestire le partnership.

- Nel tempo si è teso a bypassare il coordinamento nazionale. Anche per la poca attenzione ai temi dei media e dell’audiovisivo. E’ necessario investire fortemente in questo ambito (Copeam);

- Unione per il Mediterraneo potrebbe dare dei patrocini importanti a progetti che vogliamo promuovere.

- Mentre è molto difficile che la Fondazione Anna Lindh prenda posizione su vicende della primavera araba e altre tensioni locali (vedi Siria), con Merkel in difficoltà e Hollande al governo dovrebbero migliorare i rapporti nell’Unione del Mediterraneo.
In raltà ci sono molti veti anche da lato arabo su molti progetti. Dovremo vedere come andranno le elezioni nei paesi della riva sud.

- Prossima conferenza annuale di COPEAM si svolgerà in Sardegna (Cagliari) nel 2013 e coinvolgerà, fra altri attori e segmenti professionali, i giovani. 

- Rispetto alla valenza dei progetti e alla loro efficacia dovremmo investire di più nella comunicazione. E’ molto importante che il progetto sia conosciuto dal “grande pubblico”, ovvero dalla società civile, ma anche comunicato agli interlocutori istituzionali. Oltre ai target principali, dovremmo lavorare moltissimo portando questi progetti nelle università, nelle scuole, etc. (Copeam)

- Dobbiamo concentrarci si comunicazione ed EDUCAZIONE. Web Tv di Uninettuno molte lezioni sul Mediterraneo. Uninettuno ha un progetto  in Marocco contro la analfabetizzazione degli adulti, attraverso nuovi media. Hanno anche un progetto per insegnare cultura marocchina alle persone di seconda generazione che sono in Italia . (UNINETTUNO)

- A Chicago c’è stato conferenza internazionale dei premi nobel della Pace. Il tema “alzati e fai sentire la tua voce, la politica ti ascolta” è stato molto interessante e ha funzionato coinvolgendo i giovani.

- Differenza Donna lavora sul contrasto alla violenza di genere. Anche sul versante culturale. Cercano di inserire questi temi in tutti gli ambiti.
Copeam ha lavorato molto su strumenti relativi alle questioni di genere nelle televisioni del mediterraneo, sia del nord che del sud. Il Centro Nord Sud del Consiglio d’Europa ha lanciato, in febbraio, una piattaforma web dedicata allo scambio di informazioni, buone preatiche, … sull’empowerment delle donne.

Su strumenti “arte e cultura”: 

Zalab si occupa di media/comunicazione ed educazione. Utilizziamo il video per dare voce a chi non ce l’ha. Grande valore aggiunto della ALF può essere quello di sviluppare partnership (non solo formali per progettazione). Fondamentale partnership strutturale basata su fiducia e  trasparenza.  Zalab TV è stata esperienza finanziata da Fond Anna Lindh. Abbiamo fatto laboratori video che hanno prodotto documentari. Grazie ad ALF abbiamo messo in rete questi contenuti con altre esperienze nel Mediterraneo. Il progetto Zalab TV è ancora attivo ma soffre un po’ per mancanza di finanziamenti.
Si lavora bene soprattutto se vengono coinvolte realtà che sono radicate sul territorio. Vorrebbe puntare su creazione di centri audiovisivi sostenibili che hanno già rapporti con le istituzioni locali.
"Da percorsi di laboratorio possono nascere soggetti per film documentari importanti come e' stato per ZaLab "Come un uomo sulla terra".


Anche Copeam organizza laboratori di formazione con operatori di Paesi delle 2 rive del mediterraneo. Il modulo formativo di maggior successo è quello organizzato in Algeria e destinato a gruppi di giovani professionisti dell’audiovisivo (radio, tv, web) che, in équipe miste, realizzano prodotti AV poi trasmessi dalle radiotelevisioni partecipanti.

Anche per Differenza Donna è importantissimo DOCUMENTARE. E’ uno degli elementi che rafforzano la progettualità e danno efficacia alle azioni.

Associazione culturale M.Th.I: lavora su produzione di spettacolo, consulenze anche su gestione e organizzazione di progetti. 
Spesso chi organizza spettacolo in Italia viene dal mondo degli artisti e non da formazione manageriale. Insieme alla Compagnia Astragali, di Lecce - che lavora molto su conflitti attraverso il teatro – è stato costituito a Lecce nel dicembre 2011 il Centro Italiano dell’ITI (International Theatre Institute) primo centro italiano della rete internazionale affiliata all’Unesco. MThI organizza anche laboratori teatrali su tematiche di attualità con i ragazzi dei licei (lavorato su qualità della vita urbana, questioni di genere, etc.).
Stanno lavorando alla seconda edizione del festival Cerealia ( www.cerealialudi.org ) che si svolgerà a Roma e altre città italiane, e che promuove attraverso un approccio culturale, questioni relative alla valorizzazione del territorio e delle culture e dell’ alimentazione nel Mediterraneo (quest’anno sarà dedicato alla Turchia). Funziona perché costruito su rete di organizzazioni.
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